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Lo confesso qaì lolle prime , essere cosa 
nuova e che parrà di sommo ardimento quella, 
che io sto già per mettere in campo ; ed è per- 
ciò che io non la chiamerò altro che Proposta . 
Ma appunto perchè ella ha vista di ardimento , 
e tale da risvegliar alcun rornore , me ne sono 
stato in forse di pormi vi , ed era già per rima- 
nermene del tntto • il che saria forse stato , se 
gravi persone , con le quali conferii la cosa , non 
mi avesser rimesso nel primiero intendimento . 
E già se ne' casi badasse 1' nomo più al timore 
e al sospetto di se medesimo , che all' intimo 
consiglio delP animo , e a quella secreta spinta 
che dà alcnne volte la natura intesa a un qual. 
che suo particolar bene ; non si potrebbono gli 
uomini aspettar più altro , ohe quello che pre- 
sentemente possedono , e invano ci fi saria dato 
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il coraggio e T ardire ; il quale , scortato già 
dalla ragione , donò degli inaspettati beni , e 
diede in mano a essi nomini cose , ohe non si sa- 
rieno immaginate . L 9 uscir adunque alcuna vol- 
ta dalla via generale , filosofando , sebbene da po- 
chi e poche volte si possa fare , non sarà da ap- 
puntar subito per cosa mala, ma potrà anzi es- 
ser bene ; e ciò è quello che io son con aloun 
timor di me stesso per fare presentemente . Or 
nel comune e general parlare dal pulpito emmi 
paruto di veder ciò che ad alcuni parrà nuovo 
o non vero ; esservi cioè , diciamolo , non me- 
schinità o poobezza ; ma uno sbaglio ed error 
madornale , cosa cioè che non appartiene , ma 
ohe sconviene anzi a tale uffizio . Questo si è 
quello , che da gran tempo m' avea in cuore , 
che meditai meco medesime , che conferii ; e che 
finalmente fo or manifesto • La cosa è pau- 
rosa e di difficile persuasione : ma , tornando al 
principio , se dee alcuna volta 1' uomo seconda- 
re un generoso suo sentimento , se alcuni ardi- 
menti possono tornar utili , e io non faocia altro 
che una Proposta , non per mancanza già di per- 
suasione che io m* abbia , ma per commendevo- 
le riservatezza , dovrò esser proverbiato ? Io noi 
dovrò credere : parliamo adunque . 
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Benché la sacra parola , ostia la predicazio- 
ne , non aia già la principal cosa , nè la più au- 
gusta della Religione , ella è però tale da poter- 
ne esser chiamata una delle basi e de 9 fonda- 
menti • Fides ex a udì tu , dice S. Paulo , audi" 
tus autem per ver bum Chris ti . Infatti istrutti 
che ebbe Cristo gli apostoli della divina verità , 
e avvalorati della sua grazia , impose loro di 
bandir V Evangelio per tatto il mondo : ite, prue - 
dicate con quel ohe seguita . ed eglino , come 
si sa , il feciono ; e con quale coraggio e eoa 
quanto vantaggio t tanto ohe ad onta di gravis- 
sime difficoltà ed innumerabili svantaggi costas- 
sero quella preziosissima fabbrica della Cattolica 
Religione , che spiace tanto agli increduli , e che 
tuttavia basterà per tutti i secoli . Predicarono 
poi quelli , che ad essi apostoli immediatamen* 
te succedettero ; dopo questi , altri; e cosi dis- 
correndo si fece fino a noi : sicché quella pa- 
rola con la quale si piantò , servì a coltivare e 
a mantenere ; e come dee dorar sempre la fab- 
brica | così sempre vi sarà ohi predica . Ma non 
da tutti in un modo solo si predicò . Gli apo- 
stoli ebbero il suo ; i Padri , il loro ; i nostri , 
un' altra cosa . Con quello degli apostoli andava- 
no congiunti i miracoli ; con quello dei Padri 
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una luminosa santità ; con quello dei nostri né 
r un nè T altro • Sarei maligno peraltro se io 
dicessi che in questi aitimi nostri secoli manchi 
in chi predica dottrina , eloquenza e costume . 
Debbo anzi dire che, come coli' avanzar della ci- 
vil società crebbero gli intendimenti degli uo- 
mini e le gentilezze , si crebbe per certa guisa 
anco nel fatto dei predicanti . Potò il mondo 
cattolico , massime a questi ultimi tempi , aver , 
quasi direi , i suoi Demosteni e i suoi Ciceroni ; 
per modo che se i rostri romani furono dalla 
parola di que' facondi oratori onorati , tono e- 
gualmente i nostri templi della voce di molti , 
che vi perorano , nobilitati ; ed odonsi tratti di 
sì nobile oratoria facoltà da poco invidiar quel- 
la degli antichi . Nè questo pregio è di soli po- 
chi e di poche città ; ma di molti e di molte . 
Or che bisogno ci ha adunque di metter mano 
in cosa che migliorò , e venne a sua perfezio- 
ne 9 che non ha più mestier di maestri ; ma 
piuttosto di ammiratori e di seguaci? ohe biso- 
gno ei ha ? Grandissimo , a mio credere » e da 
doverci maravigliare come si sieno gli uomini , 
dandosi gli uni gli altri la caccia , così usciti di 
strada. £d eccomi arrivato al termine di dover 
proferire la mia Proposta, La quale sarà di non 
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formare il discorso da oratore ; ovvero di non 
modellarlo a misura e precetto stretto di arte ; 
ma secondo natura discorrerla ed insegnare . Que- 
sto è ciò eh' io m' avea in animo , e che ecci- 
terà forse le meraviglie e i rimproveri . Dunque 
non più oratori , non più eloquenza > non più 
cose che ci dilettino e ci risveglino; e in quel- 
la vece parlari fievoli e sciancati ? Niente di tut- 
to ciò . Togliamo la cosa da' suoi debiti princi- 
pi , e procediamo con ordine • 

Altro è parlar oratorio , e altro , parlar elo- 
quente : questo può sur senza V altro ; e quan - 
to ! Se noi osserviam bene , troviamo essere na- 
ta coli' uomo T eloquenza : ne vi può esser al- 
cuno che | seoondo suo modo , non V usi . Usala 
il mendico quando egli acoatta : usala la madre 
quando sgrida il figliuolo ; usala il contadino 
quando dice sue ragioni , e sta a petto al dotto 
nella forza e nella evidenza . Io non dirò dun- 
que mai non dovervi esser nel pulpito eloquen- 
za , dovendovi supporre un uomo che parli , e 
non una statua • Io dico solamente non doverci 
essere oratoria eloquenza , quella che è del coiì 
strettamente detto oratore : via spieghiamei più 
chiaro : tripartir la materia , e guai a chi noi 
fi* 1 cominciar da alto , procedere sscondo V or- 
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dine dell' arte , ammalo d' autorità e di prove , 
perìodi rotondi , apostrofi , similitudini estjuiai- 
te ; insomma travaglio di mente e di stile . que- 
lla esser quella cosa da non dover aver luogo 
in pulpito e nel sacro dicitore . Prima avete mai 
posto mente, lettor carissimo, qual abito mere- 
tricio abbiasi indosso la solenne eloquenza ? Dia- 
si no 9 occhiata , così alla sfuggita , a 9 secoli in- 
dietro , e si vedrà . Benché sia chiamata da Ci- 
cerone la precipua e più nobile arte , ella è 
però tale da potervisi inserir dentro, con tutta 
facilità , la frode e l' inganno ; e della quale tan- 
ti e cotanto ' b usarono ; che fa , sto per dirlo , 
prostituita e vituperata . Con questa , dice esso 
Cicerone , nel primo libro de invera . la malizia 
degli uomini , pervertert urbes et vitas homìnum 
labefactare assuevit . e nel primo libro ad Eren. : 
sape multum hoc mecum cogitavi, boni ne, an 
plus attulerit hominibus et cwitatibus dicendi 
copia , et summum eloquenti^ studium . Già gli 
1 antichi scrittori politici convengono quasi tntti 

in ciò , che il prinoipal vizio del governo popo- 
lare sia il poter quasi magico degli oratori nelle 
pubbliche deliberazioni ; verb. gr. Hobbes dice 
che la democrazia sta sotto il dispotismo degli 
oratori . e il Pagès nei terzo tomo della sua sto- 
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ria della rivoluzione di Francia , dice che il di- 
spotismo della parola e forse per le sue come" 
guenze il più funesto dei dispotismi : e in un 
altro luogo : non dimenticheremo mai che la Gre* 
eia venne sotto il giogo macedone , perchè tra- 
dita e traviata da 9 suoi oratori • e seguitando 
le testimonianze dello storico • „ Roma aveva un 
„ oratore , che già bilanciava Cicerone , e ohe 
„ 1' avrebbe forse ecclissato » se una morte pro- 
li matura non lo avesse rapito nel fiore di sua 
„ età. questi si chiamava Licinio Calvino . Egli 
„ difendeva un giorno una causa ingiusta per 
„ un certo Venti dio . La parte avversaria veni- 
„ va ad essere condannata , allorché gridò : devo 
„ io adunque perdere la mia causa, perchè non 
„ ho un Licinio per avvocato ? Queste parole 
ii feoero rientrare i giudioi in se stessi ; ed egli 
n ottenne giustizia „ • Ma a me fa più forza il 
fatto di Cicerone nella difesa che ei fece di Tito 
Annio Mi lo ne uccisore di Ciò dio, da farmi toc- 
car con mano quanto sia per se atta la elabora* 
ta eloquenza a travisare le cose con aperta offe- 
sa della giustizia e della verità . Il punto della 
questione in quella causa si era se Milone aves- 
se ammazzato Clodio di sua libera volontà , o 
per difesa . V era Pompeo seduto in tribunale , 
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V era tutta Roma che aspettava la decisione di 
un tanto fatto. Cicerone montò in bigoncio , ed 
eccovi la più bella orazione , secondo il parere 
dei dotti , che abbia aentito Roma ; ed ecco- 
vi insieme la più falsa ; e quello che è più , non 
perchè Cicerone si ingannasse , ma piuttosto per- 
chè volle ingannare • Imperciocché scrivendo 
egli , dopo , al suo intimo Pomponio , spogliatosi 
della persona dell' oratore , dissegli d' essere su 
tale proposito intimamente persuaso del contra- 
rio di quello ohe ebbe con tanta eloquenza di- 
mostrato . Se questo è , non saranno da condan- 
narsi affatto quelle Repubbliche antiche , comò 
abbiamo dalle storie , ohe bandirono da se gli 
studiati e solenni oratori . Ora reniamo al prò* 
posito . 

Perchè mettere adunque indosso alla parola di 
Dio una veste per se sospetta e ingannatrice ? 
Se lo merita ella ? È ella cosa dubbia da doverla 
involgere nelle artificiose parole e nel raggiro ? 
Io vorrei sapere quali sono le cose che dee met- 
ter in oampo il ministro dell' Evangelio . Non 
§o»o esse quelle medesime che uscirono dalla 
bocca di Gesù Cristo , da porgersi a persone che 
le credono , come è generalmente di quelli che 
vanno a predica , incontrastabili , divine ? Non 
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è P Evangelio un deposito venerando , consegnato 
al predicatore da Dio medesimo per mezio del* 
la sua Chiesa , con nna protesta , che intende di 
parlar egli medesimo nella sua bocca, e di voler , 
aeeondo che gli parrà, avvivar egli la parola, e 
afforzarla? Or incontrastabili ed anguste verità, 
collegato con la persona istessa di Gesù Cristo 
dovranno comparire con quella medesima toga , 
di che eran vestite le coso di Ortensio e di Ci- 
cerone ? Fecero così i nostri Padri ? Ecco ciò 
che a questo proposito scrisse il dottissimo Aba- 
te Andrea nella sua storia delle scienze e dello 
lettere . „ I Santi Padri , dice egli , avevano 

composte Omelie ed Orazioni , dove eccitati 
„ dal loro zelo ed appoggiati a' testimoni delle 

scritture istruivano nella fede e ne 9 costumi i 
„ cristiani : pieni di ingegno e di sapere propo- 
„ nevano sublimi verità , e le provavano con 
ii ragioni comunemente sode e giuste ; ma che 
ii talvolta la buona fede ed il pio zelo facevate 
„ loro parer tali , ancorché alouna volta non fos- 
„ aero affatto concludenti ; ed animati dalla più 
n pura e viva Religione profondevano divoti sen- 
,i timenti ed eloquenti tratti , capaci di risve- 
n gliare gli affetti e di infiammare la volontà 
ii degli ascoltanti : ma non si studiavano di pre. 
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„ sentare air uditorio una predica fornica di tut- 
„ te le parti oratorie ; non pensatalo a formar 
n un corpo artificiosamente organizzato , non 
„ ceroavano insomma di dare al pubblico no 
„ pezzo oratorio , che è , per ispiegarlo meglio , 
„ dare orazioni finite secondo tatti i numeri 9 
„ obe la Rettorioa richiede ; in cui un proprio 
li esordio introduca nella materia , una scelta 
„ proposizione carata dal fondo di questa tut- 
„ co ciò abbracci » che vi si contiene di più im- 
„ portante „ . So quello che si potrebbe dire a 
questo tratto dell' Andres ; e perchè il so , vo' 
qui rispondere colle parole medesime dell' Aba- 
te Bergier a que' ohe si accordano con Barbey- 
rao | nemico dichiarato dei Padri della Chiesa ; 
bisogna aver , dice egli , una dose abbondante 
di presunzione per lusingarsi di poter distrug- 
gere una riputazione stabilita da dodici o quin- 
dici secoli , e consecrata dalla venerazione di 
tutta la Chiesa . e per approvar il parlar sciol- 
to dalle discipline della Rettorica e senza il fu. 
co dalla sublime eloquenza dice esso Bergier : 
si può asserir in generale che un discorso , il 
quale ha per base la Scrittura santa, che ì una 
spiegazione seguita , come le Omelie de' Padri , 
che espone chiaramente il dogma e ne fa cono- 
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scere le conseguenze morali , sarà sempre solido 
ed efficace , utile , approvato da tutti quelli 

che non hanno il gusto depravato , quand' anche 
il predicatore non avesse iV altronde i talenti 
d 9 un oratore profano ; pur che abbia lo spiri- 
to e la virtù del suo stato e che egli stesso sia 
penetrato delle verità 3 che insegna agli altri . 

Dunque i Padri non istavano a rigor di arte 
nel predicare ; si dispensavano dal testo , dagli 
inohini 9 dal forbito esordio , dalla tripartita di- 
visione i dalla proposizione e dalla scrupolosa 
connession delle cose e apparato magnifico e son- 
tuoso d' nna florida eloquenza , tranne forse al- 
cuni pochi > e a certe particolari occasioni : ma 
intanto il lor dire , sotto sopra , era cosi • cre- 
devano , io mi imagino , il tranquillo e piano 
modo di parlare , essere più conveniente alla sa- 
cra materia t air angusto offizio , che esercita- 
vano . E già se con occhio nn po' filosofico vo- 
gliamo esaminar la cosa , di cui parliamo ; tro- 
veremo essere il nostro modo , già invalso per 
tutto e rimoto affatto da quello de' Padri , da 
condannarsi , e dismetterlo , se fosse possibile . 

Nessuno mi negherà che quanto è più rispet- 
tabile e più grande la persona che parla , meno 
rioorre air artificio e alla gentilezza , Il Padre 
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eoa fa tante parole col figlio ; accennagli ano vo- 
lere , e basta così . meno ne fa il Giudice ; man- 
co ancora il Sovrano • Se e' vogliono anco per- 
suadere , dicono semplicemente la oosa ; e le 
studiate parole orederebbono diminuzione di au- 
torità e di verità . cosi fanno tutte quelle per- 
sone , che si sentono autorizzate dal grado, dal- 
l' uffizio , dalla potestà personale , e che so io ? 
E tanto è vera la cosa , che si rìderebbe di un 
grave soggetto che si mettesse in troppo studia- 
to discorso e in fiorito parlare co 9 suoi inferiori . 
Or il Sacerdote ohe va in pulpito vestito della 
persona di Gesù Cristo , e della autorità sua , 
non è egli in queir atto , subito autorevole e 
grande ? E non è suo suddito il popolo , che lo 
ascolta ? E se è così , andranno bene i compli- 
menti dell' arte oratoria e i più studiati parlari ? 
Il far a questa foggia è mettere il popolo in pul- 
pito , e sè costituirsi inferiore a lui ; come fa 
appunto chi si trova al di sotto degli altri, che 
dà mano a studiate parole , e blandisce più che 
e' può • Ma ciò sia anche e non sia , se si vuo- 
le : e veniamo a quello che più monta nel caso 
nostro • 

Neil' usata maniera de' nostri solenni predi- 
catori evvi inserito sospetto di poca verità, che 
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affievolisce , senza accorgersi , la persuasione e la 
credenza degli uditori . Qoalor si voglia far co- 
me si usa , si dee sciorinar in un bellissimo e- 
sordio una vivissima proposizione ; e chi la spin- 
ge più avanti è più bravo . eccoti qna adunque 
il dicitore , per un' ora o più di discorso , sotto 
T impero della sua proposizione . Ella è un pooo 
ardita ? Non importa . là tuttavia debbono ten- 
dere jure vel infuria i fatti , i detti , le auto- 
rità dei Padri e della scrittura . Perciò se se ne 
contorce il senso , il che succede assai spesso , 
la colpa è dell' assunto alto e maraviglioso ; do. 
ve convien che vi lavori V ingegno , se non può 
r esattezza e la verità • e questo • grande scapi* 
to all' uditore che si accorse già della schiavitù , 
in ohe s' è messo il dicitore , e tiene peroiò ne- 
cessariamente sospesa la sna persuasione , per quel 
conflitto ohe vede esservi tra il predicatore e la 
predica . Il che non saria , se , alla maniera de' 
Padri , volendo il predicatore parlar già d' una 
determinata materia verb. gr. della castità, egli 
accennasse di voler pur parlare di essa , senza 
cavarvi fuori un ardito assunto e una tripartita 
divisione ; e non come fare bb cai , promettendo 
di dimostrarla , supponiamo , divina nel suo prin* 
cipio , angelica nel suo progresso , gloriosa nel 
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suo fine , solite bizzarrie de' nostri tempi . 11 qual 
sospetto di pooa verità o diminuzion di creden- 
za negli uditori per 1' arditezza degli assunti , 
nasce anche o si accresce da essa dicitura .Qua- 
lora 1' uomo mette in carta la penna determina • 
to di fare secondo sue forze un commendevole 
e gradito discorso , egli è subito schiavo di due 
cose ; del concetto e dello stile ; il quale , ben- 
ché sia più o meno secondo P amor proprio os- 
sia il desiderio di comparire di chi scrive , è 
però sempre rigoroso esigente , per modo che> 
cava fuori alcune volte dalla penna quelle paro- 
le, che più si confanno alla coltura di esso eh» 
alla verità ; e che vengono quasi contra coscien- 
za , cioè , per ubbidire al suonò Villa rotondi- 
tà del periodo , accettate e proferite . E questo 
oome si confa in chi deve aver in bocca la pa- 
rola immacolata e inviolabile dell' Evangelio , e 
veste , parlando , la persona di Gesù Cristo , in- 
fallibile verità ? Il quale difetto , che proviene 
dalla costruzione e risuonanza del periodo , per- 
chè meglio si conosca , io ne vo' qui porre un 
esempio d' uno scrittore , peraltro rispettabile e 
sommo , quale si è Carlo Botta • Descrivendo 
egli nel primo tomo della sua Storia d' Italia , 
bellissima per lo stile , il vario stato de' governi 
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d' Italia e delle principali città al tempo , che 
scoppiò la rivoluzione di Francia , dopo d' aver 
dato i vaghi delineamenti del carattere del Pa- 
pa Braschi 9 e venendo più strettamente a parla- 
re di Roma , per dimostrar la sua costante gran- 
dezza , si esprime in questa forma : tal era Ro- 
ma , tanto a se medesima conforme , che man- 
cate le armi , comandò con la fede , mancata 
la fede , comandò con le pompe , ritraendo sem m 
pre in ogni fortuna da quella grandezza , che 
per ispezial privilegio del cielo , pare in lei con- 
genita e naturale . Come ? mancata la fede T da 
qnanto in qua , carissimo Signor Botta , ha Ro- 
ma perduto la fede ? Questo tratto garberà a chi 
ha più interesse del bello scrivere » che della 

Signor Botta , già uomo buono e oattolico quan- 
t' altri mai , nello scrìvere avea in mano un ti- 
ranno , qual è la penna , quand' ella vuol for- 
mar uno spiritoso periodo , che cavi fuor dalla 
bocca di chi legge o ode un bravo , bello : e a 
questa tirannia dell 9 inchiostro e della penna di 
lui | e non ad altro attribuir si dee la vaga sen- 
tenza , che Roma , mancata la fede , comandò 
con le pompe . imperciocché toltone l' esterior 
bellezza o suono di questo costrutto , che nasce 
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dal) 9 accozzamento di quelle parole , già io sog. 
getto grave , mancare e comandò , non vi ▼aole 
che un pazzo od un empio per commendar que- 
sto perìodo : e pur Carlo Botta non è nò 1' uno 
nè 1' altro, la Dio grazia. Ma da quella sua ope- 
ra con alcune altre cose , vorrei anco , se fosse 
possibile , levata via queir altra sua proposizio- 
ne , che ha nel primo tomo , che dice : tengono 
i curialisti romani questa opinione , che il Pa- 
pa sia solo Vicario di Cristo ... e che tutti 
gli altri Vescovi del mondo siano vicarf , non 
di Cristo y ma del Pontefice Romano : levata 
dico varrei una cotale proposizione e dire al Si- 
gnor Botta , che non sono mioa i curialisti di 
Roma che tengono questa opinione ; ma tutti co- 
loro , che hanno uua sana dottrina e vogliono 
veracemente vivere e morire cattolici . Ma tor- 
nando al nostro proposito , se mi si dicesse che in 
qualunque modo si predichi , si deve sempre pe- 
rò scrivere e formar de' periodi ; io dirò ohe al. 
tro sarà lo scrivere in quella foggia e con quel 
metodo , di cui mi riservo a parlare da ultimo 
nello sviluppo della mia Proposta ; e altro Io 
scrivere fiorito ed elevato dell' orazione oratoria , 
in discapito della quale > supponendola nel pul- 
pito , io parlo , 
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La cosa è adunque cobi , che qualora voglia 
l'uomo comunicare a" suoi uditori i proprj con- 
cetti solennemente , cioè secondo le leggi e le 
forme tutte deli* arte oratoria e dello stile , è 
un uomo subito costituito in un grave perìcolo 
di violare l 9 integrità del vero , e cammina sem- 
pre snir orlo della bugia e del falso . e quando 
gli uditori veggono il dicitore impegnato coi do- 
veri dell 9 arte e del bel parlare , fann* siccome 
si fà ne 9 contratti ; che ancorché si abbia buona 
opinione del mercatante , che vuol esitar la sua 
merce e vi adopera molte parole ; gli si ored« 
per metà , e si detrae sempre qualche cosa da 
quello che egli domanda ; sicché va adunque , 
nel caso nostro , in pulpito il predicatore eoa 
questo scapito , quanto alla verità delle cose e 
ali 9 autorità delle sue parole , che parte del sui 
zelo e della sua fatica sia attribuita a dovere dì 
arte e di bel dire , più ohe ad intima persua- 
sione e verità • e di un cotale sentimento o so- 
spetto poco o meno tutti 9ono compresi gli uo- 
mini che ascoltano il parlare oratoriamente for- 
mato • Laddove la semplice orazione tolta fuori 
dalle discipline rigorose dell 9 arte e dello stile , 
e lontana perciò dalle pretese dell 9 amor pro- 
prio, dettata da una naturai eloquenza, non in- 
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gerisce sospetto noli' uditore, e trova più aperto 
1' adito di entrar nel suo animo e farvi maggior 
breccia . Questo è quanto al dicitore ; ora pe- 
siamo la cesa quanto agli uditori . 

Chi sono gli uditori che trovansi ne 9 templi 
cattolici ? toltone alenai pochi , è popolo . e 
quando si dice popolo , intendesi dir ignoranza . 
Fra mille persone , che ascoltano , ve ne saranno 
cinquanta circa che appunteranno la spiritosa 
proposizione del moderno oratore , e potranno 
col pensiero accompagnare P andatura del ragio- 
namento , godendo del suo ingegno , della sua 
memoria , della sna dottrina , e sapranno , giun- 
ti a casa , ripeter 1' assuntto e la tessitura dell' 
intesa orazione . Degli altri , ecoo quello che 
nasce . Standosene in silenzio anch' essi ad a. 
scottare , non possono a meno di non sentire : 
ma ohe cosa intendono ? Il punto massiccio e 
V orditura? favole . il più intendono cosa per co- 
■a ; co ; i che per essi tante sono le predi ohe , 
qnanti sono i periodi , più in là il loro scarso 
ingegno , ossia la loro meschinità , non li lascia 
ire ; e fanno anche assai , se fanno così . que- 
sto è quello eh' io ho provato per esperienza e 
tocco più volte con mano . Nè vale , a mio ore- 
dere , il distinguere popolo di città da quello 
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di campagna • altra differenza non ci si può ri- 
trovare , se non che 1' uno ti si presenterà in 
miglior arnese dell 1 altro : ma quanto all' inten- 
dere ai possono come fratelli carnali dar mano ; 
se non fossi per dire che il popolo della villa , 
dovendo per costituzione del luogo esser più as- 
siduo alle cose di Chiesa e dintorno al suo par- 
roco , è forse più istrutto , che non è quello 
della città . Se dunque il pieno dell' uditorio sì 
in città come in villa è poco atto ad un 9 orazion 
architettata secondo il volere dell' arte oratoria ; 
perchè vorrà il Sacerdote , che è il messo di Dio 
ad esso popolo , tener quel modo di parlare , a 
cui egli non abbia capacità ne proporzione ? Di- 
rà 1' artigiano od il povero d' essere stato a pre- 
dioa, invitatovi dalla consuetudine e dal suono 
solenne delle campane , e loderà anco , presa ad 
im prestito la voce dai dotti , il dicitore ; asseren- 
do essere egli appunto un prodigio e nn porten- 
to , a ragione fatto venir da Napoli o donde che 
sia : ma se ne tornerà per altro a casa digiuno 
affatto , e non avrà ottenuto niente per sè ; e 
questo è ciò che generalmente succede standose- 
ne i dicitori su i puntelli dell' arte oratoria , 
e parlando alto , siccome fanno . Che differenza 
mai dal primo seminar che faoeasi della parola 
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dì Dio a quello d'oggidì! ma gli antichi seco* 
li , si dirà , essere stata altra cosa , che non so- 
no i nostri . per quelli avervi volato un parlar 
grosso e naturale , perchè goffi ed ignoranti : 
per questi , che sono colti e gentili , è un al- 
tro discorrere . Sì , sarà vero essere più ingen- 
tilita ed accostumata la gente : ma qnesto van- 
taggio va a dare più nelF esterior apparenza , 
che nella sostanza. Chi non ha studiato , come è 
del popolo, che la sua esistenza affida alle braooia 
e alla fatica, non sa nulla, di qualunque secolo 
egli sia . essendo del nostro , saprà P nomo fare 
un inchino più acconcio , presentarsi più garba- 
to; ma non potrà esimersi dal ruolo o dal ran- 
go destinato agli illiterati ed ignoranti . per in- 
tender chi parla studiato , il secolo non dà van- 
taggio ; vi vuole stadio, e il dire che un seco- 
lo sia più dotto , è come dire che vi sooo più 
persone che studiano, lasciando sempre fermo 
essere ignoranti tutti coloro che non hanno stu- 
diato . E poi ancorché i popoli di questo seco- 
lo avessero più vantaggio di capacità d' intende- 
re , che non avevasi forse negli altri , che con- 
seguenza se ne può trarre perciò ? di metter 
ancora in maschera o in un abito mal conve- 
niente F augusta e divina parola di Gesù Cri- 
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ito ? e non istanno ancor salde le mie ragio- 
ni sai parlar artificioso riferite ? per cui mi 
par di poter eoa ragiono ripetere : che ditte « 
renza ci ha mai dal primo seminar che facea- 
si della parola di Dio , a quello d' oggidì ! Ma 
già non è diffìcile conoscerne V origine e gli 
stimoli di così fatto ivariamento . 

Vi fu un tempo , e ben lungo , nel quale 
soli i Vescovi ed i parroohi si occupavano , 
come di cosa .principalissima e loro affatto ap- 
partenente , del predicare . e perchè era angu- 
sta la parola che dispensavano , e angusto il po- 
sto che teneano e sudditi gli ascoltatori ; non 
ricorrevasi agli ajuti dell' arte e ai prestigj del- 
la Rettorica ; era quindi semplice il loro dire : 
e tuttavia troviamo , leggendo le loro prediche 
od Omelie degli sfoghi di ingegno e di natu- 
rai eloquenza , da dover esser sommamente 
ammirati ; cera' è principalmente di S. Basilio 
e di S. Giovanni Grisostomo . Succedettero , 
come si sa , nella Chiesa a tempi sufficiente- 
mente tranquilli, tempi scellerati e lagrime vo- 
li per le armi forestiere che desolarono gli Sta- 
ti d' Europa ; e per le quali si coprì d' ignoran- 
za e di vizio qua e là il mondo Cattolico. Pro- 
valendo nello scompiglio e nel disordine delle 
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rio; e non potendosi o non volendosi più in 
aloune provinole dagli ordinar] Pastori prestare 
a popoli V evangelica parola , e darsi essi al 
faticoso ministero , fa ad altri commesso ; e si 
incominciò a vedere altre persone , che non era- 
no né Vescovi nè parrochi , in palpito , a nome 
di loro e in loro scambio parlare e perorare . 
La cosa andò benissimo nel suo principio ; che 
vi fossero cioè di coloro che pronti e volonte- 
rosi si prestassero a supplire al difetto degli al- 
tri , e facessero sì che i popoli non fossero del- 
io spirituale loro alimento defraudati • Ma il mal 
si fu che prevalse troppo questa usanza ; ed i 
popoli , a ben pensarvi , in progresso di tempo 
più perderono nella aliena parola che guadagna- 
rono . Imperciocché altro è ricevere il pascolo 
evangelico dalla bocca immediatamente del pro- 
prio pastore ; e altro da un forestiero e merce- 
nario . 

Si piantò e si dilatò questa pratica ohe mol- 
ti predicassero adunque senza esser Vesoovì nò 
parrochi ; sì che esso predicare divenne stato 
ed offizio di molte persone , che volentieri si 
portavano da una provincia ad un 9 altra ; e la 
cosa procedendo di secolo in secolo, andò ad no' 
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altissima meta , che non ti «aria forte aspettato . 
Sorsero io Italia ed altrove dei nobilissimi inge- 
gni e nati all' eloquenza più sublime , i quali 
portarono dopo la semplicità degli anteriori se- 
coli , appoggiati alle sublimi qualità del loro in-> 
gegno , portarono, dico, in pulpito la parola evan- 
gelica secondo 1' arte oratoria elaborata , e ne 
riportarono sommissimi applausi e commendazio- 
ni . Messe col favor della stampa in mostra , a 
guisa di esemplari y le lor produzioni, a rigor di 
lettera , bellissime , là si gittarono gli sguardi 
di tutti • La bellezza oratoria, per se allettante , 
il desiderio di emulazione e di gloria, hanno per- 
suaso gli altri di emularli e d' imitarli . Tanti 
vi andarono vicini e forse a livello ; tanti li se- 
guirono dalla lunga ; alouni non vi copiarono ohe 
i difetti : ma intanto , dietro i consigli dell' emù- 
lazione e dell' amor proprio , fu stabilito un par- 
lar oratorio , un dir alto , immaginoso e solen- 
ne ; fu , procedendo la cosa fino a noi , stabili- 
to un certo giro d' argomenti , oltre il qual non 
si esce mai , e firmato , quasi direi , un parlare 
di convenzione . E così dee essere ; imperoioc- 
chè coloro che si voglion dare alla carriera ora- 
toria , piantansi subito davanti agli occhi quat- 
tro o sei di quelli esemplari , e di là traendo 
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almen le principali norme , danno ai nuovi pro- 
dotti le medesime sembianze ; e con argomenti 
e stile di sistema , si presentano in pergamo . Ed 
eccoti come quelli che si abburattano da un pul- 
pito a nn altro , girando oon lor soddisfazione il 
mondo cattolico , banno quasi un andamento so- 
lo , commendabile in alcuni in letteratura , ma 
riprensibile in tutti , quanto all' interesse della 
Chiesa , ossia al ben dei cattolici . Imperciocché 
essendo questi la maggior parte senza lettera , 
non possono entrar nella midolla della predica , 
nè fornirsi per le parole loro di quelle cogni- 
zioni e di quello spirito cristiano , di cui abbi* 
sognano . Ed è una baja quella d" alcuni , che 
dicono , per coprir forse le pretese dell 9 amor 
proprio , convenire in questi di , predicando , far 
come fa la madre che medica il figliuolo ; in- 
saporar eioè gli orli della tazza in ohe sta ripo- 
sto P amaro beveraggio , onde venga pur tran- 
gugiato . Prima , se la parola evangelica , come 
dice esso Redentore , è parola di vita eterna , 
non è tossico ni fiele da dover esser raddolcito : 
in secondo luogo , altro è usar modo prudente 
ed accorto nel dire ; e altro è seguir un siste- 
ma di parlare , com' ho cercato io di dimostra- 
re , per se isconveniente a chi ha in mano V in- 
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fallibile e augusta parola dell' Evangelio . Ma le 
lodi del bravo oratore e le larghe rimunerazio- 
ni , che alcuna volta sì danno , agevolano la 
persuasione di dover far pur così . E poi è egli 
generalmente l'uditorio sì indocile e scapestra- 
to , da dover usar arte, e quasi frode, per am- 
maestrarlo ? Gli indocili e scapestrati non corro- 
no a predica ; hanno essi loro luoghi , che non 
è la Chiesa , dove si portano e starinovi volen- 
tieri; e se, andandovi , non pregiano la morale 
cristiana nella sua naturale bellezza, non la pre- 
gheranno nè men raffazzonata e abbellita • per 
essi vi vuol altro che gli orli della tazza inzuc- 
cherati; vi vuol quella forza di grazia che Dio 
difficilmente si degnerà di collocare nelle orato- 
rie figure e nei tropi. Laddove i buoni forma- 
no la principal parte dell' udienza , ed amano 
di intender chiaro e di approfittarne . 

Ora è da stringere il filo della nostra cosa , e 
saltare a pie ginnti nella Proposta , avendo quel 
tanto detto, che c'è parnto necessario, e il caso 
nostro . Se adunque la predica piantata sulle 
basi dell' arte oratoria , come generalmente si 
fa , è cosa isoon veniente alla gravità del mini- 
stro evangelico , ed alla autorità che per sè ha 
la parola di Dio , che si dovrà adunqne sosti- 
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tuire , dovendo pur predioare ? Se io , rispon- 
dendo a ciò | trovassi modo col quale sì potes- 
sero conciliar bene le parti e dell' uditorio e del 
predicatore , sì, che ne restassero scambievolmen- 
te contenti , non avrei io colpito nel segno , e 
non avrebbe ad esser ottima la mia Proposta ? 
Io credo bene ohe si . Or ecco quel eh' io dico : 
La eccellenza ed il frutto dell' istruzione è più 
gran cosa di quello che per alcuni si pensa . 

10 dico con tutta fermezza, che in un cotal ai- 
stema di parlare cadono acconciamente gli argo- 
menti e le materie più proprie e vantaggiose a 
trattarsi ; e se è ben la istrnzion maneggiata , 
corrono del pari il frutto e il piacere degli a- 
scoltami . Intendendo essi senza inviluppi e ar- 
tifizio netta la oosa che si tratta dal dicitore , 
vi porgono ambe le orecchie , e dietro il filo , 
ohe già è evidente , vi tengono ferma la loro 
attenzione , e portano a casa, che è l' importan- 
za , la predica . Nè la fatica del dicitore , ve- 
nendo ai compensi dell'amor proprio che hanno 
tutti gli uomini , perderà presso gli intelligenti 

11 suo merito , purché egli sia dotto e senta in 
se l'impero della natnral eloquenza . Oltre l'ag- 
giustatezza della dottrina , ohe non è picciol 
merito , e la chiarezza del dire , che ne è un 



Digitized by Google 



r 



2 9 

altro , ammireranno qua e là qne' tratti di elo- 
quenza , ohe hanno benissimo luogo nel V istru. 
zione ; e che appnnto per esser interposti a 
pezzi di pianissima elocuzione , si sentono più 
volentieri e fanno maggior risalto ; come è ne' 
poeti didascalici , che dove escono dair umile 
stile del precetto , e tornano ad esser poeti , 
sembrano più magnifici e grandi ; imperciocché 
già la continuata altezza e magnificenza stanca 
ed annoja ; così fatti siamo . Io oredo che il fu 
nostro Pio settimo , santa e buona memoria , ne 
fosse pieno di questa verità • Trovandosi in Ro- 
ma un francescano frate , da me conosciuto , e 
da cui ebbi la cosa , già predicatore ; ed essen- 
do per portarsi qua e là ad evangelizzare , vo- 
lendosi prima presentar a Pietro e da lui rice- 
vere immediatamente la missione , prostesesi d' in- 
nanzi allo allora regnante Pio settimo . Il qua- 
le commendò la sua volontà : ma afforzando le 
occhiate nel suo viso , e levando più dell 9 ordì, 
nario la voce , niente altro gli raccomandò se 
non se di istruire , dicendo , non aver i popoli 
bisogno di arto oratoria , bensì di Evangelio . 
Dunque la mia Proposta sta anche fidneiata sul- 
la parola di Pietro, da non dover perciò esser 
tartassata e vilipesa . E già io «etto pegno qua- 
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lunque cosa eli' io m 9 abbia più cara al mondo , 
che se in luogo di tante orazioni oratorie , che 
si usa e nelle città e per le ville da un qualche 
secolo in qua , foasersi usati istruttivi discorsi , 
o non vi sarebbe» o sarebbe menomato quel so- 
stanziai difetto , che in molti si vede essere ; di 
non conoscere bene addentro la Religione; qual 
debba esser veramente lo spirito del cristiano e 
il nodo della virtù ; qual differenza oi sia dagli 
esteriori esercizj , che non sono altro che mez- 
zi , ali 9 interior abitudine dell' animo , in ehe 
sta principalmente il bene ed il male ; per cui 
si vede spesso essere gli uomini più intenti alla 
material opera , che ali 9 interna occupazione , e 
prevalere quasi una corporal Religione a quella 
del cuore e della mente . Colpa in gran parte 
di chi va a mendicare sui libri gli squarci ora* 
ratorj per empierne gli orecchi degli uditori , e 
a battere più volentieri ne 9 rami, piuttostochè nel- 
le radici e nel tronco . E se oltre V autorità e 
la ragione, in favor dell' istruttivo e piano discor- 
so , si volesser anche prove di fatto , io me le 
ho , la Dio grazia , comode qui nella mia patria , 
senza cercarle altrove , concludenti qnanto ba- 
sta . Sono ve ni' anni circa che nella Chiesa del 
nostro municipio vi concorre un popolo di circa 
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dae mila persone per udire il catechistico discor- 
so , ossia l' istruzione che vi si fa . Il Sacerdote 
ohe la recita, già terrazzano, e ohe non fa mi- 
stero di sua presenza , toltone alcuni casi , raon- 
ta in pergamo ogni festa ; e la Chiesa è tutta- 
via sempre , qual fu ai primi dì , piena a riboc- 
co ; senza stancarsi mai né il dicitore di parla- 
re , nè il popolo di udirlo , con iscambievole e 
somma soddisfazione ; ed il piacere di ascoltarlo 
non è del solo popolo , ma e dei dotti ; nè dei 
soli veronesi , ma e di tutti que' letterati fore- 
stieri , che per abbattimento si trovino nella cit- 
tà | che vogliono unire all' altre soddisfazioni , 
che presta la mia patria , anche quella di aver 
potuto sentire un istruzione in essa Chiesa ; e 
sentitala , ammirare insieme e la soave destrezza 
di chi parla , e la Religione degli ascoltanti , che 
si affollano ed odono con pieno silenzio e desi- 
derio il dicitore . Ma non entra egli solo in pro- 
va del mio assunto , che ve ne ha pur un altro sa- 
cerdote sommamente commendabile ; il quale da 
lunghissimi anni parla ad una grossa udienza di 
persone che vanno ad ora meno commoda ad a- 
scoltarlo ; e con quel piacere oggidì lo sentono 
col quale incominciarono, venti o trentanni so. 
no : eppur il suo parlare non è in mono da ro- 

» 
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stri , né da alto bigoncio : netta verità , morale 
evangelica , eleganza naturale ; e perciò fortissi- 
ma sai cuor dell' nomo : e questa differenza pas- 
sa fra loro ; ohe F uno per certi connaturali snoi 
pregi insapora la parola ; F altro no : ma tutti 
e due vanno a un medesimo scopo • A' quali due 
sacerdoti prego lunghissima vita , e perchè duri 
un luminoso testimonio della verità , eh' io met- 
to in vista , ed un prezioso pascolo spirituale a 
miei concittadini • 

Questa è adunque la mia Proposta ; 6 , se io 
non m' inganno , bastantemente avvalorata dalle 
ragioni , dall' autorità e dai fatti . Ma ella en- 
trerà nelF animo altrui , come ella s' è fatto 
luogo nel mio ? ai vorrà tralasciar il modo ora- 
torio , e a quello istruttivo , che dissi io , appi- 
gliarsi ? A tanto non si stendono le mie speran- 
ze . e perchè ? Perohè il contrario uso già in- 
vecchiato e universale , a guisa di torrente trop- 
po grosso , prevale ed è insuperabile • L' orecchie 
degli uomini , già così avvezze , aspettano quel 
suono , quel dire , quel dividere , quegli studia, 
ti membri di orazione , che hanno fino dalla fan* 
eiullezza osservato ; e saria troppa meraviglia a 
chi non vedesse il medesimo presentarsi delF ©- 
ratore , quei modi , quegli atti , quel fragore 
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ohe si usa , massime da coloro , ohe a statuita 
stagione e mercede compariscono, e scorrono 
con isplendida mercanzia , e con poco evangelio 
pel mondo . E poi come sperare che persone 
invecchiate nel lor sistema, avvalorate dall'esem- 
pio di oelehratissimi nomini , in possesso di gran 
fama e di nome si pieghino a creder , non di 
non essere stati grandi oratori , ma di aver tenuto 
nna via per se sconveniente e non buona ? come 
permetterlo V amor proprio ? come a mezza età 
o nel fine lasciarsi persuader del contrario? Que- 
sto saria un prodigio di qne* che non nascono 
quasi mai , sianvi che Proposte si vogliano . Ma 
perchè adunque , mi si dirà , prendersi questa 
briga di scrivere e stampare ? Perchè è sempre 
cosa buona e lodevole mettere in mostra la ve- 
rità ; e parte follo per zelo e onore del nostro 
secolo . Succederà , son certo , come è di tutte 
P altre cose, che camminano fuor di strada , cosi 
anche di questa, che presto o tardi si noterà il 
disordine , e il si lascierà ; e quelli che conosce- 
rlo la cosa o la otterranno , voltandosi col pen- 
siero indietro , compiangeranno e danneranno la 
cecità degli uomini che vissero innanzi a loro 
senza accorgersi del loro errore ; e diranno tra 
te : vedi come per più secoli fu invalso un mo- 

3 
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do eli predicare poco conveniente alla santità e 
grandezza della parola di Dio ; e come dietro 
a quel modo correvano tutti ! come si avverò 
che gli uomini senza accorgersene seguitano gli 
uomini , tanto è in essi potente V esempio ! e 
forse più diranno che non dico io . Ora se dure- 
rà questo scritto , che io pubblico a nome anco 
d' alcuni altri che vi concorrono e vi danno tut- 
to intero il loro assenso , non potranno i futuri 
nipoti cantar vittoria sopra di noi , chiamando 
cieca la nostra generazione • Vedranno ohe ab* 
biam veduto anche noi la cosa , e che contro di 
essa con pubblico scrìtto abbiamo reclamato ; e 
ohe, per quanto fu in noi, vi si mise mano , di- 
sperandone già dell' effetto contemporaneo , co- 
me di cosa quasi impossibile ; e se ne taceran- 
no : e cosi avrò io purgato il nostro secolo d' u- 
na taccia , che gli potrà esser data , e avrò mo- 
strato pel ben comune amore e coraggio. 

Ma la Proposta non è finita affatto : ella ha 
da replicar qualche cosa a quella conseguenza , 
che è sempre un gran che , e ohe mi par di 
sentirla in bocca altrui senza fine detta e ridet- 
ta . Come ? non predicar più alla maniera ohe 
ai usa , con elegante esordio , oon proposizione , 
con parti aggiustate e connesse con arte; cosa 
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ohe a 9 nostri dì è comprovata e stabilita immo- 
bilmente per tatto ? Chi è che si leva sopra di 
tutti gli altri maestro , e vuol menar il mondo a 
sua posta ? Ah sì ! e' saria troppo voler tutto : 
transigiamo , se non altro . Si vada pur in pul- 
pito alla nostra foggia : seguitino a veniroi di 
lontano predicatori di grido e di merito , e non 
si parli più di quello che ho detto di sopra . Si 
lasci pur in oampo il parlar oratorio , già che 
ne è in possesso , e piace . Bene : ma almeno , 
stando pur fermo il modo oratorio , giacché ne 
siamo innamorati , usisi discrezione e carità co. 
gli uditori . Che ? ne anche questo ? Io credo 
che ciò mi vorrà esser concesso . Che non si tiri 
verb. gr. giù del paradiso V esordio per venir poi 
tal volta a un povero assunto: che gli argomen- 
ti non sien sì sottili che V uditorio ne resti di- 
giuno : che non si affoghi il povero uditore in 
un ammasso d' erudizione e di prove , castigan- 
dolo con una eternità di discorso , che non si 
aspetterebbe , senza intronargli V orecchio e spa- 
ventarlo so 1 con la voce : che noi si mandi su- 
bito subito nè ali 9 inferno nè al purgatorio , qua- 
si trionfando della sua condanna; piuttosto in 
paradiso , se e' si può . voglio dire , prendere le 
cose pur da oratore , ma a beli* àgio e nn po' 
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più pianamente che non da alcuni si fa ; e cre- 
dere che la maggior parte degli uditori sono 
persuasi delle verità del predicatore prima anche 
di sentirle , e ohe hanno , generalmente , più 
bisogno d' una soave medicina , che di spaven- 
to ; e persuadersi , come di cosa verissima e in- 
contrastabile , ohe quanto più sarà naturale e pia. 
na l' eloquenza , tanto più sarà efficace . Di una 
cotal verità n' è si persuaso cogli altri Retori 
Quintiliano , che più non potrebbe essere ; e 
secondo lui quello esser perfetto oratore , che 
perfettamente alla natura si aooosti ; e colle ar- 
mi e forze di essa entri in campo e combatta . 
Volendo adunque supporre ohe debba già conti- 
nuarsi 1' oso dell' oratorio parlare , come succe- 
derà contro le ragioni da me adotte ; onde ven- 
gasi tuttavia a buono effetto , più air utile de* 
gli uditori , ohe al servigio dell' arte e della pa- 
rola , si guardi : al ohe gioveria forse leggere quel- 
lo eh 9 io venni scrivendo , alcuni anni sono , e 
stampai sull' estemporanea eloquenza , formato 
già avendone una lunga dissertazione. Insomma 
o in una maniera o in un' altra io spero che 
possa tornar utile la mia fatica » massime a quel- 
li che non si sicno ancor determinati al modo 
di correre la carriera oratoria , e non abbiano 
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in se V insuperabile impedimento dell 9 uso , già 
fitto in contrario , ed un poco di coraggio a cre- 
dere che vi possa esser un errore ed inganno ; 
il quale non nasce già , perchè quelli che lo 
hanno , manchino di intendimento o di ingegno 
per conoscerlo ; ma piuttosto da una cotal dis- 
attenzione , o dalla natnral indole persuasi a far 
quello che dagli altri si fa . Conviene alcuna 
volta chiamar ad esame anche quelle cose , che 
hanno il passaporto della consuetudine , sospen- 
dendo intanto il proprio consenso , e non creder 
sempre il comune uso cosa infallibile • Prima 
v' è P intelletto , come dice un grave autore , 
poi i libri , e quello che dagli uomini si f a . In- 
tendasi sanamente la cosa : ho detto . 
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